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SQUICCIARINI INVITA SEL IN MAGGIORANZA
La tesi del Consigliere Claudio Giorgio

Quanto anticipato dalla nostra redazione giornalistica qualche settimana fa è stato confermato dal Consigliere
Comunale Claudio Giorgio durante il programma Spazio Città di sabato 27 ottobre: SEL incontrerà il Sindaco;
evidentemente gli sarà chiesto di passare in maggioranza. Il Consigliere Tria, altro ospite del format, non ha negato
tale possibilità. Soluzione che sarebbe necessaria per il bene del paese! Questa la motivazione che potrà essere
presentata al popolo acquavivese per giustificare una manovra politica che nulla ha a che fare con il bene della Città
ma probabilmente dettata dall'esclusiva necessità di dover rimanere saldamente al potere! In effetti, la storia ci
insegna che la sinistra non è nuova a questi atteggiamenti, definiti di politica trasformista, tendente a conciliare, di
volta in volta, gli interessi delle clientele più influenti all'interno della coalizione di governo che portano alla fusione
delle diverse esigenze utilitaristiche. Il fenomeno del trasformismo, iniziato con Depretis e proseguito con Crispi,
fu precursore di una serie di manifestazioni di immoralità e clientelismo fra i Parlamentari, le quali culminarono,
più d'una volta, in scandali e processi che agitarono l'opinione pubblica ed alimentarono il discredito nei confronti
delle Istituzioni. Certamente, oggi, la politica è ai minimi termini, in tema di consenso, e si dovrebbe agire con altro
spirito; invece, assistiamo al manifestarsi del trasformismo in ambito prettamente politico coincidente, generalmente,
con lo svuotarsi di significato dello scontro politico e delle stesse istanze ideologiche alla base delle diverse forze
politiche. Ed allora se l'elettorato ha voluto che SEL sedesse tra i banchi della minoranza non sembra essere
moralmente ineccepibile questa proposta da parte dell'Amministrazione Comunale Squicciarini! Purtroppo, oggigiorno,
il trasformismo è favorito dalla piena libertà morale degli eletti, i quali hanno un patto di fiducia politica con
l'elettorato, scevro di diritti e doveri, nessun mandato imperativo verso i propri elettori. Hanno un obbligo puramente
morale, non giuridico, e una volta eletti hanno piena indipendenza di opinioni e di condotta e, dal punto di vista
della legge, non rappresentano altro che sé stessi. Ma nel momento in cui il Governo Squicciarini ha dimostrato in
questi anni di malamministrazione di non aver operato positivamente, secondo le pesanti accuse mosse, tra gli altri,
anche da SEL, come si giustificherebbe il passare tra i banchi della maggioranza, e magari con un proprio assessore
in Giunta, dopo che il programma elettorale è stato disatteso e durante i comizi elettorali e le sedute consiliari si
sono ben distinte le proposte di Squicciarini e di Marcello Carucci?! Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

Spazio Cit tà  su TeleMajg
dal  lunedì  a l  sabato al le  ore

12:00 -  15:30 -  18:00 -  23:00
La domenica al le  ore  12:20 e  24:00
Anche su sul sito web www.telemajg.com

ne Le nostre Produzioni



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale   3

Sono circa trenta i Cittadini acquavivesi che si sono visti recapitare una
lettera, a firma dell'ingegnere comunale Giovanni Didonna, in data 20
agosto 2012, con cui venivano informati dei finanziamenti assegnati
secondo la "giusta determinazione dirigenziale" firmata dal dott. Pagano,
in qualità di coordinatore dell'ufficio di Piano Ambito Territoriale Sociale
di Grumo Appula, ASL BA - Distretto Socio Sanitario n. 5. Si tratta di
finanziamenti disposti,  ai sensi della legge n. 13 del 9/01/1989 (disposizioni
per favorire il superamento delle barriere architettoniche negli edifici
privati), a quei Soggetti, che avendone titolo, hanno presentato giusta
istanza sin dall'anno 2005. Per un fabbisogno di poco più di 452.000 euro
sono stati stanziati solamente circa 123.000 euro tanto da provocare
la insoddisfazione degli aventi diritto che nel frattempo, pensando di poter
contare su di un maggiore contributo, avevano eseguito i lavori anticipando

i notevoli, ma indispensabili, costi. Il malumore ha interessato non solo gli utenti acquavivesi ma anche gli altri del
distretto socio sanitario n. 5 che ha in Grumo il comune Capofila seppure Acquaviva risulti essere
l'Ente con una maggiore popolazione che investe maggiori risorse nel piano di zona. I Cittadini si chiedono come
sia mai possibile che  il Piano di Zona abbia destinato tali misere risorse e che la Regione Puglia abbia fatto attendere
7 anni i richiedenti. Ma non è finita qui perché dovranno consegnare ulteriore documentazione attestante i lavori
eseguiti pena "decadenza del diritto al beneficio" e poi, successivamente, dopo le ulteriori verifiche,
l'iter procedimentale proseguirà. Ma quanti altri anni dovranno trascorrere affinché le somme previste dalle legge
n. 13 giungano nelle tasche dei legittimi aspiranti? Intanto, delusi, amareggiati, e sentendosi presi in giro
dalle Istituzioni i Cittadini hanno chiesto un urgente incontro al Sindaco Squicciarini, all'Assessore ai Servizi Sociali
Milella ed al dott. Pagano per il prossimo 6 novembre.

ABBATTUTE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE!
I Cittadini si sentono presi in giro

CONVOCAZIONE CONSULTE COMUNALI
Servizi Sociali, Cultura e Sport insieme venerdì 02 novembre

Sono state convocate per il prossimo 2 novembre,  alle ore 17,30
in prima convocazione ed alle ore 18,00 in seconda convocazione,
le  Consulte Comunali dei Servizi Sociali, della Cultura e per lo
Sport. L'Assemblea si svolgerà nell'Ala Nord del palazzo di Città
recentemente dedicata al prof. Cesare Colafemmina e dovrà discutere
il seguente ordine del giorno:  1) programmazione di un unico
calendario di iniziative che abbiano lo scopo di ravvivare la nostra
Comunità durante il periodo natalizio; 2) varie ed eventuali.
L'iniziativa, richiesta espressamente dal Presidente Codacons di
Acquaviva nel corso di una riunione del 25 ottobre, ha trovato
l'accoglimento negli Assessori Adamo e Pietroforte  che, insieme
alla Associazione, si auspicano una buona e produttiva partecipazione

allo scopo di dare il giusto contributo partecipativo e propositivo. "Una occasione - hanno sottolineato il Presidente
e vice presidente della Consulta Comunale dei Servizi Sociali -  che non possiamo perdere affinché finalmente le
Istituzioni si aprano a tutte quelle organizzazioni iscritte all'albo comunale che lo Statuto annovera tra le protagoniste
della crescita socio, culturale e sportiva della nostra Comunità. Una unità d'intenti che porti le parti sociali ad una
integrazione territoriale portatrice di sicuri e trasparenti frutti benefici per la collettività".

Seguici anche sul sito www.telemajg.com
Troverai notizie, fotografie, filmati . . .
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Certificati di malattia on-line: che cosa sono
La nuova procedura riguarda tutti i lavoratori dipendenti, sia privati che pubblici, con esclusione di quelli disciplinati
da propri ordinamenti (forze armate e di polizia, vigili del fuoco, ecc.). Con la nuova procedura, il medico invia il
certificato di malattia telematicamente all'INPS (anche se il lavoratore è iscritto a un altro ente previdenziale) e
comunica al lavoratore-paziente il numero di protocollo della trasmissione. Se richiesto, al lavoratore resta l'obbligo
di comunicare al proprio datore di lavoro, il numero di protocollo fornito dal medico.

Che cosa cambia per il lavoratore
Durante la visita il lavoratore comunica al medico il codice fiscale e l'indirizzo al quale è reperibile, se diverso dalla
residenza o dal domicilio abituale. Resta in capo allo stesso lavoratore l'obbligo di informare il proprio datore di
lavoro dell'assenza e dell'indirizzo al quale è reperibile per i controlli medico-fiscali. Inoltre, qualora espressamente
richiesto, il lavoratore comunica al datore di lavoro il numero di protocollo della trasmissione, che gli è stato dato
dal medico. Il lavoratore può visualizzare e stampare l'attestato di malattia in qualsiasi momento collegandosi al
sito web www.inps.it, inserendo il proprio codice fiscale e il numero di protocollo fornitogli dal medico. I lavoratori
registrati nel sito dell'INPS potranno inoltre: visualizzare tutti i certificati che li riguardano;  chiederne l'invio
automatico alla propria casella di posta elettronica; chiedere l'invio, via SMS, del numero di protocollo di trasmissione
sul proprio telefono cellulare. La vecchia procedura, che prevede l'obbligo per il lavoratore di presentare l'attestazione
al datore di lavoro e il certificato all'INPS, resta in vigore solo nei casi in cui il medico rilasci la certificazione in
forma cartacea a causa di particolari problemi tecnici. Il lavoratore può comunque chiedere al medico una copia
cartacea del certificato trasmesso on-line.

Che cosa cambia per il medico
Entro 24 ore dalla visita e dalla valutazione del quadro clinico, il medico trasmette il certificato di malattia per via
telematica attraverso un'apposita pagina messa a disposizione dal sistema (www.sistemats.it) o con il proprio software
gestionale o altri sistemi informatici. Eventuali rettifiche o annullamenti possono essere effettuati entro le 24 ore
successive alla trasmissione. A ogni certificato inviato on-line viene assegnato un numero di protocollo, che il medico
comunica al lavoratore. Il medico può poi inviare al lavoratore copia della certificazione che lo riguarda sia attraverso
il sistema, sia con il proprio software gestionale.

Che cosa cambia per il datore di lavoro
Attraverso i servizi dell'INPS, il datore di lavoro può visualizzare le attestazioni di malattia dei propri dipendenti,
senza richiedere agli stessi la presentazione della copia cartacea. Per consultare gli attestati di malattia il datore di
lavoro può: accedere direttamente al sistema INPS, attraverso le apposite credenziali rilasciate dall'Istituto (Circolare
INPS n. 60 del 16 aprile 2010); richiederne l'invio automatico alla propria casella di posta certificata (Circolare
INPS n. 119 del 7 settembre 2010). Il datore di lavoro privato può chiedere ai propri dipendenti di comunicare il
numero di protocollo del certificato inviato on-line. I datori di lavoro privati possono avvalersi dei servizi messi a
disposizione dall'INPS anche attraverso i propri consulenti del lavoro.

IL CERTIFICATO DI MALATTIA VIAGGIA IN RETE
Con il nuovo servizio i certificati che attestano le assenze per malattia

sono trasmessi all'INPS, per via telematica, dai medici che li rilasciano.

Majg Notiz ie  i l  tg  di  informazione locale
 in onda su TeleMajg dal lunedì al sabato

alle 10:30 - 11:30 - 13:00 - 14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana la domenica alle 8:30 - 20:30

Il tg anche sul sito www.telemajg.com nella sezione dedicata

Per vedere TeleMajg digita 97 sul telecomando
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Questa è la nuova top ten delle imposte più odiate dagli Italiani: 1. IVA; 2.IMU; 3.aggio
esattoriale; 4.accise su benzina, energia elettrica e metano;  5.canone Rai; 6.TIA/TARSU;
7.bollo auto; 8.contributi consorzi di bonifica; 9.ticket sanitari; 10.imposte sui redditi/Irap.
Lo studio, effettuato dal Centro Studi e Ricerche Sociologiche "Antonella Di Benedetto" di
Krls Network of Business Ethics per conto Contribuenti.it Magazine dell'Associazione
Contribuenti Italiani è stato condotto su un campione casuale di cittadini maggiorenni residenti
in Italia, intervistati telefonicamente nella prima settimana di ottobre. Come si evidenzia
nella classifica, la tassa più invisa agli Italiani è l'IVA che, con l'aumento delle aliquote dal
21% al 22% e dal 10% all'11%, scala la classifica della top ten di ben 7 posizioni rispetto al
2011. Al secondo posto si colloca l'IMU che ha inciso considerevolmente nel 2012 nel bilancio
familiare. Al terzo posto si colloca l'aggio esattoriale percepito dagli Agenti della riscossione
che, unitamente agli interessi della riscossione, viene considerato anche l'imposta più ingiusta.
Il quarto posto viene occupato dalle accise su benzina, energia elettrica e metano che quest'anno
hanno fatto lievitare sensibilmente il costo del carburante fino a farlo diventare il più caro
in Europa.  Al quinto posto si piazza il Canone Rai che è risultato anche l'imposta più evasa
dagli italiani. Dal sondaggio è emerso che due cittadini su tre pensano che il Canone Rai
sia un "abbonamento annuale" e non una tassa. In generale le imposte più odiate sono quelle
indirette, che si pagano senza tener conto del reddito pro capite. Se, infatti, sembra logico
da parte del cittadino partecipare al prelievo fiscale collettivo in maniera progressiva rispetto

al reddito percepito durante l'anno, non sembra altrettanto accettabile vedersi tassare ripetutamente in base ai consumi.
Tale imposizione colpisce il cittadino senza tener contro della propria capacità contributiva in dispregio al dettato
costituzionale. Infatti, paradossalmente, le imposte indirette incidono maggiormente sulle famiglie più povere anziché
su quelle più benestanti. In alcuni casi, poi, addirittura si assiste ad una doppia imposizione indiretta come nel caso
dell'applicazione dell'IVA sulle accise presente sull'acquisto di carburante o nel consumo di energia elettrica.  Solo
1 cittadino su 5 capisce perché paga le tasse. 4 cittadini su 5 si considerano sudditi di una amministrazione finanziaria
troppo burocratizzata che viola i diritti dei contribuenti. Ciò che incentiva maggiormente l'evasione fiscale in Italia,
che nel 2012 si conferma al primo posto in Europa con il 21% del prodotto interno lordo evaso pari a 340 MLD di
euro ed è cresciuta del 15,3% raggiungendo - considerando anche l'evasione derivante dall'economia criminale - la
cifra astronomica di 180,9 miliardi di euro all'anno, sono gli sprechi di denaro della pubblica amministrazione, la
sua inefficienza, la scarsa qualità dei servizi offerti che unitamente alle violazioni allo statuto dei diritti del contribuente,
i mancati rimborsi fiscali, il fisco lunare e l'inefficacia delle esattorie rendono superfluo la gran parte del lavoro fatto
nella lotta all'evasione fiscale dalla Guardia di Finanza e dalle Agenzie fiscali. Le esattorie, ogni anno, riscuotono
per gli enti impositori, meno del 10% di quanto accertato. Dallo studio emerge anche che in Italia l'economia sommersa
è circa il doppio di quella della Francia e della Germania. Nella speciale classifica delle economie sommerse,
l'Italia è seguita dalla Grecia con il 20,8%, Romania con il 19,1%, Bulgaria con il 18,7%, Slovacchia con il 17,2%
e Cipro con il 17,1%. I principali evasori in Italia sono gli industriali (32,7%) seguiti da bancari e assicurativi (32,2%),
commercianti (10,8%), artigiani (9,4%), professionisti (7,5%) e lavoratori dipendenti (7,4%).
A livello territoriale l'evasione è diffusa soprattutto nel Nord Ovest (31,4% del totale nazionale), seguito dal Nord
Est (27,1%), dal Centro (22,2%) e Sud (19,3%). Perché si evade? Dall'indagine è emerso che il 42% dei contribuenti
evade per l'insoddisfazione verso i servizi pubblici erogati dallo Stato a fronte dell'alto prelievo fiscale,
per il 39% per la complessità delle norme (fisco lunare) ed il mancato rispetto dei diritti dei contribuenti e
solo il 19% per la scarsità dei controlli o per mancanza della cultura della legalità. Inoltre, l'84,7% degli intervistati
ritiene che il nostro sistema fiscale favorisce l'evasione. Un cancro che per il 66,7% degli italiani è
da estirpare, risposta che raggiunge punte del 70,3% nel Sud e del 69,6% nel Centro.

LA TOP 10 DELLE IMPOSTE PIÙ ODIATE DAGLI ITALIANI NEL 2012

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli

riceve il martedì e giovedì
dalle 10 alle 12 e

il mercoledì e venerdì dalle 18 alle 20
Per info: tel. 0 8 0  3 0 5 4 2 9 0
codaconsacquaviva@libero.it
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"Conosci, Riduci, Previeni - L'informazione al pubblico sulle sostanze chimiche - Un Decalogo per i cittadini
sugli Interferenti Endocrini". Questo il titolo del decalogo presentato il 23 ottobre dal Ministro dell'Ambiente Corrado
Clini durante un  convegno. Un decalogo per limitare i rischi di una serie di contaminanti chimici che è frequente
incontrare nella vita quotidiana. Tra questi, vi sono sostanze molto note, come la diossina, il cadmio, l'arsenico, il
bisfenolo A, i parabeni o gli ftalati, ma anche meno conosciute, come Pfos e Pfoa, presenti nel rivestimento delle
padelle antiaderenti, in alcuni materiali domestici e persino nel pesce. Il Ministero dell'Ambiente ha realizzato un
vademecum diviso in due parti: una generica e una dedicata interamente alla salute dei più piccoli.
Uno strumento per favorire scelte e comportamenti consapevoli orientati alla riduzione dell'esposizione e alla
prevenzione dei rischi. Per quanto riguarda il decalogo generico ecco alcune regole: non utilizzare contenitori in
plastica per alimenti e bevande usurati e "monouso"; limitare l'uso di padelle antiaderenti se graffiate, preferendo
quelle integre o pentolame in ceramica  o in acciaio inossidabile; usare la carta oleata o la pellicola a contatto con
gli alimenti solo secondo le indicazioni del produttore, leggendo attentamente l'etichetta; durante la cottura dei cibi
garantire un'adeguata ventilazione dei locali e usare cappe d'aspirazione; limitare la combustione di incenso e
il fumo di candela, evitando anche il fumo di sigaretta; privilegiare vestiti di origine e composizione ben identificabili;
evitare il consumo di alimenti con parti carbonizzate o bruciate e limitare l'uso di alimenti affumicati;
effettuare un'adeguata e periodica pulizia degli ambienti e assicurare una corretta manutenzione degli aspirapolvere
(pulizia filtri e camera di raccolta, sostituzione sacchi ove presenti).

Dal Ministero dell'Ambiente un decalogo per informare i cittadini

"La Giunta regionale ha approvato la destinazione dei fondi rinvenienti dall'ecotassa (L. 549/95 e L.R. 38/2011)
per un ammontare di 3.048.450,36 Euro. Tra gli obiettivi per la destinazione dei fondi quello di dar corpo al Piano
Regionale Amianto attraverso l'individuazione di fondi per 800mila Euro per il risanamento di aree comunali
interessate dall'abbandono di manufatti in Cemento Amianto in condizioni di conservazione tali da costituire un
pericolo per la salute dei cittadini e per l'ambiente; ulteriori 600mila Euro invece vengono destinati per la rimozione
ed il corretto smaltimento dei manufatti ancora installati, come emerso nel corso delle rilevazioni effettuate
per la redazione del piano, con un meccanismo di accesso ai fondi per i comuni che attivano a loro volta sistemi di
sostegno per i cittadini nelle cui proprietà necessitano gli interventi". Così l'Assessore Lorenzo Nicastro annuncia
la delibera approvata per la ripartizione dei fondi."Ulteriori fondi, per 400mila Euro, vengono destinati invece per
caratterizzazioni e studio di situazioni di criticità ambientale presenti da tempo: queste indagini conoscitive,
ad esempio su discariche esercite a seguito di ordinanze contingibili ed urgenti, permetteranno alla Regione Puglia
- prosegue Nicastro - di avere un quadro conoscitivo della situazione sul territorio e di verificare la possibilità,
come previsto dal D. L.gs 152/2006, di contaminazioni da parte dei siti al fine di procedere alla messa in sicurezza
sulla base di un elenco di priorità". "Un ritorno immediato dei fondi derivanti dall'ecotassa si avrà anche
per il potenziamento ed il rinnovamento dei servizi di raccolta differenziata: 970mila Euro per sostenere le iniziative
comunali relativamente all'integrazione di mezzi ed attrezzature dei servizi di raccolto per massimizzare la qualità
del differenziato e per integrare i servizi con strumenti tecnologici finalizzati al monitoraggio dei flussi
per il miglioramento del controllo di qualità sui servizi".

Ecotassa. Nicastro:"Tre milioni di Euro reinvestiti sul territorio"

E’ tornata l'ora solare
Con quella legale risparmiati 613 milioni di kilowattora

Nella notte a cavallo tra sabato 27 e domenica 28 ottobre è tornata l'ora solare.
Alle ore 03.00 abbiamo dovuto  spostare un'ora indietro le lancette degli orologi.
L'ora legale tornerà il 30 marzo 2013. Con le  lancette che sono tornate indietro
di un'ora, si è potuto dunque dormire di più, ma non per tutti questi cambi di orario
sono un beneficio. Talvolta sopratutto i bambini possono risentirne. Va sottolineato
che  durante il periodo di ora legale, iniziato il 25 marzo 2012, grazie proprio a
quell'ora quotidiana di luce in più che ha portato a posticipare l'uso della luce
artificiale, l'Italia ha risparmiato complessivamente circa 613 milioni di kilowattora

(647 milioni di kWh il minor consumo del 2011), un valore pari al consumo medio annuo di elettricità di 205.000
famiglie. In termini di costi, l'Italia ha risparmiato con l'ora legale circa 102 milioni di euro.  Nei mesi di aprile e
ottobre si è registrato, come di consueto, il maggior risparmio di energia elettrica. Ciò è dovuto, al fatto che questi
due mesi hanno giornate più "corte" in termini di luce naturale, rispetto ai mesi dell'intero periodo.



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    7

La compagine politica della "Compagnia delle Arti" lo scorso 16 ottobre ha protocollato all'attenzione del Presidente
del Consiglio Comunale di Acquaviva e del Primo Cittadino una proposta, sostenuta da ben 429 acquavivesi, per
l'adozione di provvedimenti in grado di attivare subito politiche sostenibili per l'occupazione e la crescita mobilitando
talenti e risorse. Sarà discussa nella seduta consiliare, in prima convocazione, il prossimo 6 novembre alle ore
16:00 (qualora non si raggiunga il numero legale, in seconda convocazione, alla stessa ora, l'8 novembre 2012).

INIZIATIVA POPOLARE
(ispirata ai Principi di Economia della Cultura)

"PROPOSTA" AL CONSIGLIO COMUNALE DI ACQUAVIVA
DELLE FONTI PER L'ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI IN GRADO

DI ATTIVARE SUBITO POLITICHE SOSTENIBILI PER
L'OCCUPAZIONE E LA CRESCITA MOBILITANDO TALENTI E RISORSE

Premessa Sebbene l'ultima volta - era il 6 febbraio 2007 - 234 cittadini affidarono la "Proposta al Consiglio Comunale
per Acquaviva delle Fonti migliore" senza ottenere alcun risultato, oggi, nell'emergenza (anche a causa della mancata
attuazione del programma politico premiato nelle elezioni amministrative del 2010), con la crisi che morde, le imprese
in affanno, i tagli alla spesa pubblica che sottraggono ulteriori risorse alle Regioni e agli Enti Locali, ci tocca innovare
molto attuando strategie di sistema e politiche per lo sviluppo nell'interesse della nostra Città e della Puglia.
Perfettamente consci delle ragioni che hanno provocato la mancata attuazione - per scelta - del "Patto per Acquaviva
delle Font migliore", il dileggio dell'Enciclica di Benedetto XVI "Caritas in Veritate" cui pure si riferiva la coalizione
poi al Governo locale, la mancata applicazione dei principi di sviluppo sostenibile "a triplice elica" e dunque strappato
il relativo cronoprogramma…affidiamo ancora una volta alla massima assise cittadina una proposta chiara e articolata
per fronteggiare subito l'emergenza e per generare sviluppo e crescita nel breve e medio termine.
Concretamente, senza se e senza ma, nell'imminenza della discussione consiliare per l'approvazione del Programma
Triennale dei Lavori Pubblici, del Piano delle Alienazioni (e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico )
e del Bilancio di Previsione 2012 - Bilancio Pluriennale 2012/2014, impegniamo i Consiglieri Comunali a voler
deliberare atti immediatamente eseguibili e connessi alla poliedrica "Proposta".
Per il diffuso interesse sociale dell'iniziativa, i firmatari scelgono di tenere costantemente informato S. E. il Prefetto
di Bari dott. Mario Tafaro e, con esso, S. E. Mons. Mario Paciello Vescovo di Altamura - Gravina - Acquaviva,
il Presidente della Regione Puglia On. Nichi Vendola, la Corte dei Conti della Puglia.

ABACO DELLA "PROPOSTA"
Capitolo I Art. 15 del Dlgs 18/05/2001 n° 228 "Orientamento e modernizzazione del settore agricolo": si chiede
l'immediata attuazione delle convenzioni con gli imprenditori agricoli locali per l'affidamento di lavori e servizi -
lavoro, presidio e maggiore tutela del territorio - giusta "Mozione 14" nella deliberazione consiliare inattuata n° 6
del 29/04/2011.
Capitolo II DOP/Denominazione di Origine Protetta e IGP/Indicazione Geografica Protetta per prodotti del paniere
agricolo locale giusto Regolamento CE 2081/1992: si chiede l'immediata attuazione della "Mozione 15" nella
deliberazione consiliare inattuata n° 6 del 29/04/2011.
Capitolo III Piano Regolatore Generale rivivificato e mancata formulazione dell'istanza di prelievo per la fissazione
dell'udienza di merito presso il Consiglio di Stato: si chiede che venga rispettata la unanime ed immediatamente
eseguibile deliberazione consiliare n° 42 dell'01/08/2012.
Capitolo IV Può incentivare la crescita l'istituzione del pagamento rateizzato (regolamentato) dei contributi di
costruzione ai sensi dell'art. 3 ex Legge 10/'77 e comma 4 dell'art. 42 DPR 380/'01.
Capitolo V Società di Trasformazione Urbana (art. 120 Dlgs 18/04/2000 n° 267 e s.m.i.), Reti d'Imprese e Contratti
di Rete (Dl 10/02/2009 n° 5 - Legge 09/04/2009 n° 33 - Dl 31/05/2010 n° 78), Fondazione di Partecipazione per
l'Economia della Cultura, Dialogo Competitivo (direttiva 2004/18/CE del 31/03/2004): si chiede l'attivazione di ogni
sinergia per la valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale e dello Stato attraverso strumenti societari ai
sensi del comma 2 art. 30 della L 24/11/2003 n° 326.
Capitolo VI Necessita l'istituzione di un Distretto Urbano del Commercio giusto Regolamento Regionale n° 15 del
15/07/2011.
Capitolo VII Urgono determinazioni per le aree di atterraggio, delocalizzazione delle volumetrie e premialità: previa
redazione di un Piano dei Servizi, occorre guidare e sperimentare concretamente le opportunità del Documento
Programmatico di Rigenerazione Urbana adottato dal Consiglio Comunale con verbale n° 19 del 30/06/2011, della
L.R. 21/2008 "Norme per la Rigenerazione Urbana" e della L.R. 12/2008 "Norme finalizzate ad aumentare l'offerta
di edilizia residenziale sociale" (con Circolare Regionale 2/2009). (Segue)
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Capitolo VIII Riconoscimento (operante) e promozione del Distretto Produttivo "Acqua, Salute e Cultura" sul
versante della L.R. 23/2007. Necessitano: -rapporti paritetici fra Ospedale Miulli e Comune di Acquaviva delle
Fonti (nella Rete Città Sane/OMS dell'Organizzazione Mondiale della Sanità); -il riscontro urgente del Consiglio
Comunale alle intenzioni/proposte del Vescovo Governatore dell'Ospedale Miulli già manifestata al Sindaco
l'11/02/2011; -il varo dello Statuto Comunale con esplicita menzione alla cooperazione paritetica Ospedale
Miulli/Comune di Acquaviva delle Fonti.
Capitolo IX L. 06/08/2008 n° 133: necessita l'immediato (mirato) impegno di spesa del contributo del Ministero
dell'Economia e delle Finanze finalizzato al progetto di Distretto Culturale Produttivo Istituzionale "Acqua, Salute
e Cultura" (riferimenti: G.U. n° 262 del 09/11/2010. Fax ministeriale del 10/11/2010 n° 20112. Accreditamento a
febbraio 2011. Sollecitazioni - senza esiti - del Dirigente all'impegno di spesa: aprile e novembre 2011).
Capitolo X Urgono immediati adempimenti (residuali) per il Piano Particolareggiato d'ampliamento per le Attività
Produttive a nord della zona industriale nel rispetto delle deliberazioni consiliari n° 41 dell'11/05/2004 di adozione
e n° 65 del 15/10/2004 di approvazione definitiva rese ai sensi dell'art. 2 D.P.R. 447/'98 e s.m.i. e dell'art. 20 della
L.R. 20/2001.
Capitolo XI "DGR 2581 del 22/11/2011. Indirizzi per l'applicazione dell'art. 8 del D.P.R. 160/'2010: regolamento
per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello Unico per le Attività Produttive": occorre la
deliberazione consiliare sulla "griglia di requisiti" per l'accesso alle procedura di variante urbanistica.
Capitolo XII Non è più rinviabile nel tempo l'immediata sottoscrizione del Protocollo d'Intesa con la Regione Puglia
per progetti ambientali sperimentali giusta deliberazione consiliare inattuata n° 30 del 29/11/2010.
Capitolo XIII Mozione 10 e deliberazione consiliare inattuata n° 6 del 29/04/2011: immediata e urgente convocazione
della Conferenza dei Servizi (ai sensi della Circolare Regionale 1/2006) sul reticolo idrografico e minacce d'acqua
da alta e media pericolosità idraulica.
Capitolo XIV Previa analisi dei punti di forza, debolezza, opportunità e "rischi", occorre l'approvazione del Piano
Regolatore dei Tratturi del Comune di Acquaviva delle Fonti.
Capitolo XV Previa verifica, necessita l'immediata attuazione (mozione 12) della deliberazione consiliare n° 6 del
29/04/2011 "Ambiente e servizi ecologici. Capitolato speciale d'appalto per un innovativo servizio di igiene urbana".
Capitolo XVI Mozione 13 e deliberazione consiliare inattuata n° 6 del 29/04/2011: necessitano adempimenti e
iniziativa di competenza comunale in materia di risparmio energetico e lotta all'inquinamento luminoso.
Capitolo XVII Mozione 16 e deliberazione consiliare inattuata n° 6 del 29/04/2011: necessitano scelte per il personale
e la formazione professionale (Decreto Brunetta).
Capitolo XVIII Occorre con la massima urgenza convocare un tavolo di concertazione per il componimento bonario
e transattivo nel rispetto di tutte le parti interessate alle aree ex 167 (in ossequio alle leggi vigenti): necessita allo
scopo l'istituzione di una Conferenza dei Servizi alla luce delle opportunità del DL 149/2011 e delle connesse recenti
determinazioni governative.
Capitolo XIX 1994/2012 - Primi tentativi di pianificazione innovativa e politiche comunali per l'affermazione di
un irripetibile Distretto Culturale Produttivo Istituzionale con l'Accordo di Programma "Acqua, Salute e Cultura":
la Città necessita dell'immediato varo della Fondazione di Partecipazione per l'Economia della Cultura affinché il
territorio, ispirandosi ai principi della "triplice elica" - insieme, ripetiamolo, Istituzioni, Università/Centri di
Ricerca/Società spin - off e Settore Privato (escludendo a priori generiche convenzioni con il mondo accademico)
- e dell'ecosostenibilità dell'intrapresa pubblico/privato, generi economie di coinvolgimento e aggregazione
(attrattività), particolarmente per tutela e uso delle risorse, salute, servizi innovativi socio - assistenziali e tecnologie
per la disabilità, cultura, valorizzazione tutela e fruizione dei beni culturali, ricerca e alta formazione.

Noi sappiamo con ragionevole certezza - insita nell'intrapresa - di dover abbozzare e partecipare scenari futuri
d'interesse collettivo (specie per bambini e anziani) consci che talune di quelle proposte prima descritte (per altro
scarsamente onerose per il bilancio comunale), e necessitanti a vario titolo di determinazioni del sistema pubblico,
possono creare qualche centinaio di nuovi posti di lavoro e l'indotto poi potrebbe anche raddoppiarli.
A tutt'oggi, quanti sono gli esuberi nel solo settore edile della nostra Città? Taluni addetti raccontano di diverse
centinaia, e dunque circa 2000 persone, verosimilmente, oggi versano in concreta difficoltà. Poi, ancora, con ogni
conseguenza, si registrano quotidianamente importanti sofferenze a carico di altri settori produttivi mentre ancora
non si affermano cenni di ripresa e innovazione che, però, specie nella dimensione locale, abbisognano di scelte
di un Ente Locale "facilitatore/attrattore" e non già miope "costrittore".
Dunque, senza indugio e con rinnovata determinazione affidiamo già all'attenzione del prossimo Consiglio Comunale
del 16/18 ottobre 2012 la "Proposta" affinché il nostro territorio riesca nell'intento di attrarre talenti e risorse per
lo sviluppo e la crescita.
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SERATA DI SPIRITUALITÀ CON MONS. PACIELLO E PADRE LÉTHEL
"Benvenuti a tutti voi. Questa sera qui dal teatro dell'istituto
salesiano di Santeramo vi invito a vivere questo momento
importante che avvia ufficialmente il cammino di
formazione per laici e di aggiornamento per sacerdoti e
diaconi. E certamente usciremo da
questa sala molto più illuminati
interiormente". Con queste parole,
Monsignor Mario Paciello vescovo
della nostra diocesi (Altamura-
Gravina-Acquaviva delle Fonti) ha
aperto, lo scorso lunedì sera 22
ottobre, nel  teatro salesiano
"Il Saltimbanco" la Scuola di
Formazione Teologico. Relatore
d'eccezione Padre François-Marie
Léthel, Carmelitano Scalzo, profondo conoscitore della
spiritualità mariana di Montfort, e predicatore degli esercizi
spirituali a Papa Benedetto XVI proprio sul tema del Totus
Tuus di Giovanni Paolo II.  Una grande serata di spiritualità
in memoria di Giovanni Paolo II, questo grande Papa che
il 16 ottobre 1978, fu eletto al soglio di Pietro. Il Padre
carmelitano, esperto studioso di teologia dei Santi, ha
brillantemente relazionato, in un teatro particolarmente
stracolmo, ai tanti astanti proponendo la lettura  di un
volume  che raccoglie  una serie gli esercizi per la
preparazione spirituale  in occasione della beatificazione
di Giovanni Paolo II, evento di grazia che ha come tema
la Santità. Tra i santi molto cari al Papa polacco sono stati
privilegiati in queste meditazioni Luigi Maria de Montfort,
ispiratore del suo "Totus Tuus" e le Sante Caterina da
Siena, Teresa di Lisieux e Giovanna D'Arco, rappresentanti
di quella sensibilità femminile che trova la sua massima
espressione nella Vergine Maria, a cui il compianto Papa
era particolarmente devoto. "In occasione dei 300 anni
dalla redazione del Trattato della Vera devozione a Maria
di San Luigi Maria di Montfort è in atto nel mondo intero
una grande riscoperta di questo scritto spirituale - ha
spiegato padre Lèthel - che in modo sorprendente si sta

confermando come la risposta migliore ai desideri della
Vergine Maria, che cioè tutto il mondo sia a Lei consacrato.
Questo libro ha prodotto frutti di santità in tantissime
anime. Sempre di più, ad esempio, si sta riscoprendo come

la totale consacrazione alla Vergine
santissima, insegnata da Montfort
in questa prezioso scritto, sia stato
il segreto di santità di Giovanni
Paolo II (che proprio dal Santo
francese prese a prestito il suo motto
"Totus Tuus"), fino a diventare
veramente uno di quegli apostoli
degli ultimi tempi profetizzati da
Montfort". Papa Woiytila  dall'età
di 20 anni fino alla sua morte, ha

avuto sempre presente questo libro. Nella grazia della sua
beatificazione, Giovanni Paolo II ci invita a riscoprire
quest'opera essenziale per tutto il popolo di Dio, nel suo
modo di trasformare la devozione mariana in un cammino
privilegiato di santità: non più una devozione tra le altre,
ma la stessa vita battesimale di fede, speranza e carità
vissuta con Maria e in Maria, "per trovare Gesù
perfettamente, amarlo teneramente e servirlo fedelmente".
Nella Quaresima del 2011 padre Léthel ha tenuto gli
esercizi spirituali al santo Padre Benedetto XVI e alla
curia romana sul tema: "La luce di Cristo nel cuore della
Chiesa - Giovanni Paolo II e la Teologia dei Santi".
Rivolgendosi a lui, il Santo Padre ha detto: "I Santi: lei
ci li ha mostrati come "stelle" nel firmamento della Storia
e… ci ha inserito nel girotondo di questi santi e ci ha
mostrato che proprio i Santi "piccoli" sono i Santi "grandi".
Ci ha mostrato che la scientia fidei e la scientia amoris
vanno insieme e si completano, che la ragione grande e
il grande amore vanno insieme, anzi che il grande amore
vede più della ragione sola". Per rivedere le interviste
realizzate www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2769.

Anna Larato

UNA PUNTATA DI SPAZIO CITTÀ TUTTA ROSA
Donne ed imprenditoria , donne e politica, donne e posti di potere, donne sfruttate. Sì, si é parlato della condizione
femminile a "Spazio Città" nella puntata di mercoledì 24 ottobre con Nunzia Bernardini, da sempre attenta ai problemi
della condizione femminile. Impegnata sulle questioni del lavoro, dell'emancipazione delle donne. Ha ricoperto il
ruolo di presidente della Commissione Pari Opportunità della Regione Puglia nel 1999. "Un'esperienza intensa e
significativa - ha spiegato - che connette la vivace realtà e le esperienze della "rete" delle donne pugliesi a quella delle
cittadine di tutto il Paese". Nunzia Bernardini nata a Bari, avvocato e giornalista-pubblicista, eletta nel 2004 consigliere
comunale di Cassano delle Murge, esperta di politiche di "genere", è attivamente impegnata sui temi politici di
democrazia partecipata e paritaria. Da alcuni mesi sta portando avanti una nuova esperienza, quella  di  presidente
del Comitato per l'Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Bari, uno dei primi ad essere costituito
in Italia nel 2000 in ottemperanza alle numerose misure assunte a partire dalla Legge 215 del 1992 sul sostegno
alle imprese in rosa per due ragioni: per le difficoltà attraversate da tutti in questo momento storico e dal mondo
dell'impresa in particolare e per le note difficoltà delle donne nel conciliare lavoro e famiglia."L'impresa resta uno
sbocco professionale possibile, anche per le donne, e che i servizi da parte dell'associazionismo e delle istituzioni
finalizzati alla creazione di attività imprenditoriali o alla loro qualificazione, non solo in termini finanziari
ma anche informativi o di welfare, non possono che mietere buoni frutti. (Segue)
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Per favorire la presenza sui mercati esteri di queste imprese il Comitato per l'Imprenditoria Femminile della Camera
di Commercio di Bari, in collaborazione con l'azienda speciale Ifoc, ha organizzato il percorso formativo
"Internazionalizzazione e Sviluppo delle PMI" rivolto esclusivamente alle imprenditrici donne. Il corso partito lo
scorso 3 ottobre  si concluderà il prossimo 7 novembre". Per quanto riguarda le donne e la politica Nunzia Bernardini
è stata chiara: "Le donne sono ancora lontane dalla politica, invece devono impegnarsi per portare nei luoghi di potere
il pensiero e le logiche femminili che sono diverse da quelle maschili….  Sono state tante le donne che ho incontrato
che  mi hanno detto, con tono di soddisfazione e quasi di orgoglio,  di non occuparsi di politica e a loro ho sempre
risposto ironicamente: brava perché tanto se tu  non ti  occupi delle scelte, altri lo faranno per te.. E  quando non
troverai risposte ai tuoi  problemi di organizzazione di vita sai con chi prendertela!". Ed oggi, condividendo il
pensiero della collega Bernardini  è arrivato davvero il  momento di smetterla di pensarla così. A breve torneremo
alle urne  ed è giusto essere protagoniste.  La trasmissione  di mercoledì 24 ottobre (la puntata al link
www.telemajg.com/php/produzioni_details.php?id=747) si è conclusa  con una riflessione sul  grande irrisolto tema
della violenza e del dilagante fenomeno  in continuo aumento denominato femminicidio. "Mi sono occupata della
schiavitù e della prostituzione coatta a cui moltissime donne, albanesi, nigeriane e dell'est Europa, sono state soggiogate
sulle strade della nostra regione. Molte di loro hanno ottenuto il permesso di soggiorno grazie alle denunce nei
confronti degli sfruttatori ma altre sono morte investite dalle auto o uccise dai loro sfruttatori".
Ed oggi assistiamo ad una un'escalation di violenza che va da quella psicologica alle percosse, per culminare, nel
femminicidio. Neologismo col quale s'intende un delitto di genere, ossia l'uccisione di una donna - in quanto
appartenente al genere femminile - da parte di un uomo che, non accettando la ribellione della sua ex compagna o
di una donna che respinge le sue attenzioni, considerandola di suo esclusivo possesso, comincia contro di lei
un'escalation. Dall'inizio dell'anno sono almeno un centinaio le donne uccise dai loro compagni, mariti o fidanzati.
Solo per dire di quelle denunciate ufficialmente. Eppure si continua a tacere. Si continua, nel nostro Paese, a non
comminare pene adeguate a chi compie questo tipo di reato. Ma la giustizia "giusta", si sa nel Belpaese è un eufemismo.
Giustizia dovrebbe essere quella che tutela i diritti di una società che non giustifica il femminicidio e lo considera
crimine di maggiore pericolosità per la convivenza. Anna Larato

Ai vini di Filippo Cassano e Nicola Chiaromonte
i "Tre bicchieri" del "Gambero Rosso 2013"

La Guida Vini del Gambero Rosso, una tra le più influenti in Italia e non solo, ha assegnato anche quest'anno
il prestigioso riconoscimento. Hanno ottenuto "tre calici" dalla prestigiosa guida "Gambero Rosso 2013" il Gioia del
Colle Primitivo 17 Vigneto Montovella 2009 Polvanera ed il Gioia del Colle Primitivo Muro Sant'Angelo Contrada
Barbatto  2009 Chiaromonte, prodotti dalle uve delle aziende acquavivesi rispettivamente di Filippo Cassano e di
Nicola Chiaromonte. Vini che si producono esclusivamente in territorio acquavivese e che si sono fatti apprezzare
anche fuori dai confini nazionali e che annoverano numerosi riconoscimenti. Infatti non è il primo anno che "Gambero
Rosso" assegna questo ambito attestato ad entrambi i vini. L'azienda di Filippo Cassano nata nel 2003 con l'idea di
rilanciare la Doc Gioia del Colle, ha sede in un'antica masseria circondata da terreni dal colore marrone scuro, dai
quali deriva il nome Polvanera. Il punto di forza di Filippo Cassano e dei suoi soci è di aver mantenuto 5 ettari di
primitivo ad alberello con circa 60 anni di età. Nicola Chiaromonte, invece,  prosegue l'attività vinicola da generazioni.
La Chiaromonte è un'azienda a conduzione familiare dedita da circa 200 anni alla produzione di grandi vini pugliesi.
Oggi l'azienda è gestita direttamente da Nicola Chiaromonte. Passione ed intuizione sono state le qualità trainanti
che lo hanno condotto ad affermarsi ed essere apprezzato come uno dei principali produttori italiani di vini di qualità.
Insieme alle etichette di Acquaviva  sono state premiate anche altre aziende ovvero:  Castel del Monte Vigna Pedale
Riserva 2009 Torrevento, Nero 2009 Conti Zecca, Primitivo di Manduria Es 2010 Fino Gianfranco, Primitivo Old
Vines 2009 Morella, Salice Salentino Casili Riserva 2009 Tenute Meterdomini, Salice Salentino Riserva 2009 Cantele,
Salice Salentino Rosso Riserva 2009 Leone De Castris, Salice Salentino Selvarossa Riserva 2009 Cantine Due Palme,
Sierma 2009 Carvinea, Torcicoda 2010 Tormaresca, Vendemmia 75 2011 Palamà, Visellio 2010 Tenute Rubino.
Le congratulazioni dell'assessore alle Risorse agroalimentari della Regione Puglia Dario Stefàno alle aziende pugliesi
premiate con i Tre Bicchieri della guida Gambero Rosso 2013: "Riempie di orgoglio leggere che la Puglia viene
considerata la Napa Valey del Sud, ricorrendo così alla più famosa zona vinicola d'America, piccolo paradiso enologico
noto per le bellezze naturali ed il vino di qualità internazionale. Ma riempie di orgoglio ancor di più apprendere che
le aziende premiate con il massimo riconoscimento del Gambero Rosso quest'anno sono più numerose. È una ulteriore
conferma alla bontà della strategia di investire sui nostri vitigni autoctoni e di valorizzare il legame con il territorio,
che fa di ogni etichetta un unicum inconfondibile e pregiatissimo. Non posso che ringraziare, ancora una volta, i nostri
produttori e gli enologi che con costanza, professionalità e tanta passione stanno accompagnando la Puglia verso
traguardi sempre più prestigiosi".  Per rivedere l ' intervista ai  due vincitori  acquavivesi:
www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2771.
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TORNA CONAN IL BARBARO IN UN REBOOT
Il ritorno del ex governatore Arnold Schewarzenegger nel mondo dorato di Hollywood
 ha fatto sì che molti progetti accantonati in passato escano fuori dai cassetti.
La Universal Pictures ha infatti deciso di riportare alla luce le gesta del barbaro
Conan che vide proprio l'ex Governatore della California indossarne le vesti in
due film. Fu la mente tormentata di Robert E. Howard a scriverne le gesta prima
della sua scomparsa, morto nel 1936 per suicidio a soli 30 anni. A distanza di 30
anni Arnold ha accettato di far parte dell'ambizioso progetto che si intitolerà
The legend of Conan e che ricalcherà lo stile cupo del primo episodio diretto da
John Milius. Della sceneggiatura e della produzione se ne sta occupando

Chris Morgan, autore degli ultimi quattro film della saga di Fast And Furious. Nessuna indiscrezione sulla trama e
sulla data di uscita anche se trapela da fonti affidabili l'anno 2014, unica certezza il nome del protagonista,
Arnold Schwarzenegger che come previsto é sommerso da copioni di ogni genere che lo vedranno impegnato per
i prossimi 10 anni. Un ritorno nel mondo della celluloide da vera grande Star. Claudio Maiulli

È stata inaugurata domenica 28 ottobre alle ore 19, la
mostra personale del pittore Giuseppe Giorgi organizzata
dal Circolo degli Artisti Galleria d'Arte Contemporanea
nell'accogliente sede espositiva ad Acquaviva delle Fonti
in Piazza Vittorio Emanuele II n. 12. Giuseppe Giorgi
nasce nel 1950 a Borbona, un piccolo paese appenninico
del reatino; nel '54 la sua famiglia si trasferisce a Roma,
dove da allora abita e lavora, mantenendo comunque uno
stretto legame con i luoghi d'origine.
Durante gli anni del liceo due figure
conquistano l'attenzione del giovane:
Sestilio Piccari, insegnante di disegno
e lo scultore Franco Verroca, che lo
avvia allo studio della figura e alla
conoscenza dei materiali e delle tecniche
plastiche. Per quanto riguarda il senso
spaziale e costruttivo saranno
determinanti i cinque anni (1969 - 1974)
di studi di architettura. A Roma insieme
ad altri artisti del gruppo "Il collettivo",
espone in varie gallerie (1969) opere che affrontano la
problematica sociale e politica che va sviluppandosi in
quegli anni. Una sua opera riceve uno dei premi della
città di Monterotondo (1970) ed entra a far parte delle
collezioni della Pinacoteca; nella giuria è presente, fra
gli altri, Carlo Levi che si complimenta con il giovane
per i contenuti ed il rigore delle opere presentate. Nel
1973 sarà conferito lo stesso premio ad un'altra sua opera
'Incontro'.Sono del 1971 le prime personali al Circolo
Giornalisti e allo Studio 45 e del 1973 quella alla
Galleria/Libreria Signorelli. A Roma, la Galleria della
Barcaccia, nel 1974, allestisce una mostra dell'artista e
pubblica una monografia curata da Franco Miele, che gli
riconosce doti di naturale spontaneità nel trattare le diverse
tematiche che eludono enfatiche citazioni, anche laddove
si sofferma maggiormente sulla minuzia del particolare
senza giungere a superflui virtuosismi. Partecipa alla
Quadriennale nazionale d'arte del 1975 inserito nella
sezione "Nuova Figurazione" con i dipinti 'Occupazione'

e 'Due Donne'. In una recensione della Quadriennale sulla
rivista "Nuova Antologia", Ugo Moretti lo segnala
all'attenzione del pubblico. E' determinante nel '79 un
viaggio di studio a Parigi, dove ammira le opere dei grandi
maestri impressionisti: nascono gli 'Omaggio a Monet',
'Ninfee' e 'Riflessi sull'acqua'. Alcune di queste opere,
insieme ad altre che rappresentano malinconiche fanciulle
con elementi di chiaro riferimento floreale, saranno

presenti nella mostra Expo Art di New
York (1981). Negli anni Ottanta svolge
un'intensa attività espositiva: personali
in gallerie di Catania, Bolzano, Siena,
Merano e Firenze; una mostra che si
sposta da Düsseldorf a Basilea; varie
edizioni della Expo Arte di Bari. Nel
frattempo visita Vienna, Amsterdam,
Monaco, Parigi ed altre città europee. Nel
1989 con la mostra tenutasi da
Mitsukoschi a Tokyo inizia un intenso
r a p p o r t o  c o n  i l  G i a p p o n e .

Successivamente l'artista nell'interpretazione dei luoghi
e delle atmosfere cittadine più suggestive, accentua i
valori cromatici e le scansioni spaziali del dipinto,
ottenendo un'immagine intensa ed espressiva, più pittorica
che realistica. Tale ricerca diventa dato essenziale ed
immediato nel lavoro degli anni più recenti, presentato,
in una monografia dal titolo "Giuseppe Giorgi. Opere
1998-2000", da Luciano Arcangeli. La commistione fra
architettura e paesaggio ed i mezzi per la resa pittorica
vengono così descritti: sulla struttura spesso rigorosamente
ortogonale dei fondali architettonici esso si dispone
ammorbidendone e talvolta annullandone i valori
geometrici e conferendole una continua vibrazione
cromatica. Ciò avviene attraverso una tecnica di grande
levità, che ha il fondamento nella tempera e nel pastello,
e che anche quando adotta un medium diverso da questi
ultimi, riesce a mantenere gli effetti di leggerezza. L'Artista
è presente nelle principali Fiere e rassegne nazionali: i
suoi lavori figurano nelle collezioni di tutto il mondo.

Giuseppe Giorgi in mostra ad Acquaviva delle Fonti

La personale di Giuseppe Giorgi
organizzata dal Circolo degli

Artisti Galleria d'Arte
Contemporanea nella sede

espositiva ad Acquaviva delle
Fonti in Piazza Vittorio

Emanuele II n.12 sarà visitabile
fino al 25 novembre nei giorni
feriali dalle 18 alle 20 e nei festivi

dalle 11:00 alle 13:00 e dalle
18:00 alle 20:00
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